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Si naia aU'Rdlwla,libi'<itfM«<ii latliMM, 
• fttma I piiVifiMll Milfiwmi. .:., i 

i lllE; 
. 'Veaemmo'VlM'itonultimo'nuiùoro do'l 
rF)<i»Ji>qukl«'fo6i» ll'dlfò'Ct'o'iìiti'^rayb ; 
del disegno di logge Carsano, sjlt'pdn-
,tiòfànfìér'ì& difesa tJìilla"'grài)d'in< ,̂;'di­
fetto che fu mantenuto atlc '̂o 'dalla 
Commissiona esamlnatt'lce del progetto 

.m«fg^r;i#'ir^i&°?;^ 
un 9«t^sÌÌt«prll|Wieat<)'~4lMlo terre 
,da jt)(w(lfl<'si.. vi giJeriqiìQto ; pvuìchò i^is|(i,'|i jlg(f'q,,òftrJO(> igi.ùTdeUn metàr del-
nmp'osia fondiari», 

jP̂ ê  foi)tui|tf i^wtB, (Ijspfisisione eilor-
mjjmftjte ,,oo(ifOÌiiVft,,.,Ba9(iiudo .al oro-1 

ikig<)lo'à9Ìl/i,),(^i?cup8Ì9Re ,i$Jla • Qawei'a. 
.ftWi-.9''WW« ifii;̂  .̂ lismaifito pupifloat»,| 
subendp.^nftiiifo^o^jope tale da.irsQ-i 
4{^re,j,' ,<I|lsegpp,di.lipgge ,UUHpo'!meno| 
(jtói,YO,,4>:.4»w?!; fshe lOra» ,Ipfa<t|..ii 

^sl^to ^i;ii;ppf^m^to..od f«mm99so dallal 
),̂ gg# i<jjioi',.j)cW .;'a^Bslppe „(JelJ» sola' 
({liarta parie dei proipriiaUri'i«oota;-
^ j ^ i .̂baflljijipê , pp^P|d(ohiararei,co3ti-

, tuli)]! î  goiw,om9,;r}a olia opoofra quolia ! 
,Wui?''WS*i)<t?î  MmA»^ -propifletari 
svassi, ferma, ciqiaaenda >la olausolal 
cli'essi coatribviscaLno almono la metàj 

.JUÒft cheiqsqssono^iir ipili*lc<'ti^ì Coiì-
.fl9f;SÌt«^))^iglì.,asufrttttuaFl a i eondnt-' 
.j^otf ,4> 'ffi[f\4ii oomei \ direttamente Inte-
',r^|\fali|. .Mwno,' «ome, si fede, iio ,più, 
„;pi;;iisl)il f,?ri^;,«i,ò. non Ostante,'l«>aon-. 
siderazioni che noi facemmo prendendo! 

,,qf|aj^)qnq,f|al)a'dÌ4paBÌ!siane piti rigoi-osa| 
iPf:̂ f̂)SÌ̂ teQJÌ«huPOssoni>.benpiferìrsl-ancho' 
•,^ì^\njm|»Ssf0m^<>ie•, con Ia< sem-; 
il^iS^ (tiftQCflQjA «Ile invece^irigaaiidave, 
•A.;7M''Pe,>ì'i<°.BntQ'degifinteressati, nigoar-. 
.^flìi^plipiipei' fortuna solamente il 3S,3' 
vBW.'SflPtP. 

Proporzione che allo stato 'attuale'; 
del problema del Wetterschissen ci 

"ita^pcbassa'sé ilproblomà ^tèsso fosso; 
iivAfrtoBbtfr'fisbltoi'pér.'l'à q̂'ùalò epnsl-i 
.'dsMlióie 'Spebìattidente,, pei'sistià'mó' a! 
uilitiAtiare pre;<liatlìk>ò TintorVento dello-
<JÌJt«(i<'lliq(tfiSta:'ra'ò6en'da.' ' ' | 

Finalmente, poi che siamb in «rgò-i 
'''ÈWBtojitogliamff a'cptìrihirèi fli vòlo'cbmej 
'̂ tiMde'-ànbhéi 'Mf olii 'conàiae'rl' tisòltoi 
aéfiUitiviltuéniè 'i< p^óblsnja a^ll^ difesa! 
dalla grandine cogli spari, l̂ disegno di! 
4e^;»ìap(tt'0'Tat'(} dìlllilCaUerainon rap-' 
prosenti precisamente l'ide'àle per ' gli' 

• MjM'oWftfijh? Ja ftod^i^^f^ro pr™( 
'ĵ i jpot^r di,q(iijfare .fiOsi(j(l;aitv(j up, con 

mi-oerfttijjh^'da jod îĵ f̂ ro pr™" 
it̂ r ai.qpjjfare .fiOsi(j(i;aità up, onn-

i?^SJ)Piy'frii*Ì'',Wt!|'f, ?. ?t\f' aoaliti.della 
porVére messa a fisìPQSi^ane.dp'l^ ^'c-' 
zioni di sparo. . . ' 

'• 'V-.(i!BeiffBl Jlt'Jme'S'dMposfìtoAi; p?(i"upa' 
Hav«'6diita< m^iftbazione'' poi-tata'all'art.! 
>ld,"ii«ti*annb 'e^séV-cl'migliorate' UM're-j 
golamento per l'esecuzione dollàleg^e;! 

-lìrttictt'jn 'pUA' 'idii'sì'Alti'ettanto por ie 
iitnb1I«etiYà'blÌ(va'er6faohè'; bhi sa^d^iVcho, 
^'qiiélte-tlon séil̂ faud 'hiiBfeht'dte" o pèg-. 

giorate ! Non di rado i regoliimenti fanno' 

""'~ " ' '*"" e. f. , 
-11.-, .11 ^ ' ; 

alle feste di Tolone. 
J,LB no^zjo da||Xpfme cor\t)nwai}^, 

r'se^nàtandb'iìn crescèndo di en^jtsi^fpj. 
. , Ieri, ebto l«ogo„jlp icamhio' p^flciale 

.»t'.J'?^^^i:f''.Ì'* Wpaijaiflenov^ qo-
mandauto della squa'dî a it^lkn^, 9 l'^pt-

i''|spl'''yÌi.'invMijt» S,i»ti,imifggiori-
" Lo ihusioh'è si altorjj^vano' sùo!)a(ido 

D:aLLA CAPITALI: 
Nel Ministero. 

Mpimìsitri i n vioiggioa 
ToHno 9 — Galimberti 0 partito 

<aile. 20i20 por Roma salutato dallo 
,autai;itU, 

BvEseia 0 — Zanardellì, salutato 
alla stazione dal senatore» Yalottì, dai 
deputati Bonardi,Ma«simini, Castìglioni 
a Pistoia, da tutte le butoritii civili e 
militari, e da calorose orazioni della 
folla, ò partito afle 'i\'.4fì per la linea 
dii Parma diretto a'Roma. i 

' DimisMoiii stnerttits. : 
l^oma, 9 — L'Avaniì questa sera' 

dichiara risultargli che il ministro Pi­
cardi, non pensa affatto a dimettersi, 
qon)B, il .giornale stesso .ayeva atToripato., 

'Propositi di paca. 
Uìàvóròp'iirliliineriia'ra.. 

Roma !) — Si as^louna, che una cer,tai 
aria oCQciosa, che ^lla riapertura della^ 
Caitiera questa ^mò. .^hianiata ad'psa-' 
minare il progetto por lo maggiori spesej 

.por la marina. Esaurita talo discussione,! 
si.inizierii immediatamente quella sui' 
bil/̂ pci dei quali sono ipronte le rela-
.zjqni. 

La questiono iin^pziaria ve^rà alla> 
,pamera soltanto dopo cl̂ e la Con^mis-
sione dei Nòve avrà prpsentate, le sue' 

. cpnoius|oni, e cioè verso la , metti di, 
maggio. 

Si concluda escludendo nel Ministero 
Intonzioni bqlljcose, provocazione di un 
voto politico. 

francesi, eco. 

mai'inai italiani, 'scési'à ',t;'f)̂ '̂a,,a 

A Nizza sono terminate le gar^ ,^ql 

ma SI assicura che Ira |% ̂ |^^o„ (sla -̂
sificato v'à qualche Soci'em italiana, 

(IIII.HIilll"!') 
L a g g a r a in q u a r t a p a g i n a • 

Vera tela all'arnica — Galleani. 

Cxoza.aca.. xo333.a.rt.ai. 
Un falso cappellano papale — 

t^ruffa dì messe. 
VOtiervatore Romana pubblica: 
Un tale Michele Pepe, della diocesi, 

di Bisignano,, sedicente cappellano se-
grel,o di.Sua,5antitii, si adopera a fare-
incetta di iiip;qe 0 a procurare ad al-, 
tri false onoriÀcoq:;? pontifici per oar-' 
pir,e daifai;a, ingannando la bupnii fede 
di npol̂ e persone! 

Siapio autorizzati ^ mettere io guar-, 
dia le persone ohe fibbiano avuto sif-' 
f^tti inviti, fi puegliiaipo i giornali cat­
tolici, italiani ed esieri, ad avvisarne ì 
loro lettori. 

L'aiarcliici) M e i ditto il "Biosdìiio,,,., 
Soll'iuairlduo toste oonugnato dalla giuttisia 

v̂wfU'a alK ginatifiia italiana, VOr^ine d'Ancona' 
i&ccpnta: 
, .Vittorio ^ f̂fei nato a Loiioto nei 1S78 

è Hglio diiQuintilianp Jaffoi, uomp,ireii-' 
gioso e di buoqi costumi, e di Amalia 
Rom^g^noll eopraî iòmipata 1̂  triatta 
wgti A'rpitatti colla quale designaziope 
sjin'djca la fapiiglia Rpmaenoli di, Lo­
reto, Una sorella' di AmaTik e zia di 

'Vittorio, moglie'di un tal Bqlai'4ino, 
spazzino comunt^le, fuggi di no^o in 
CElmicia con due' individui ! ! 

tJn prdzip di Vittpnp' Jaffei, si rin-
chiuaoper circa'20 anni in una cameca! 

Vittorio Jaffei fin dai primi'anni mó-
strò-di essala oii'-inebhSÌ;grbila, • 

^elL'aanp 14813 parti con tuttjt la 
sua famiglia per Ro|qa. li pqL,dre Quiq-
tiUa îq non riuscendo a por fpeno alle 
stràvaaap^o ohe X ĉova i l , flgjio Vit­
torio, }o rimandò fi Loreto djiHo zio 
pioai^e JafVei, stajDjpators tuttora vi-
vpntq. 

Qi!(̂ 8ti corcò sempre di emenflaro il 
I r(i,gsizi;o„ ^bo gli fuggiva co'i)1fn(iain»nte 
„da.ca^a, recandosi <ìon compagni ^c^-
P^str^tl per le, cqifipii^no. Per ottenpre 
dei iiénari, spargeva la voqp chp Ip i!Ìo 
gli facesse solTr|re ogni prjvaiSione. 

Giqsuè Jall'ei fu costretto a rioian-
ijl̂ r.̂  ai'RpWî  il ragazzo. 

,D^ Iĵ ppia Vittorio Jaffei pon |^ fijipi-
lHlqiî i r§pà|in Amijnoa. {lopo,pqoq,teoppo 
rito«,^i'pnp Ia, ftoq)^ q,qu\n^i partirono 
^Sj; .FpligPO. Il padre'di, lui, vqnóndo 
poi a Loreto, raccontò al f raijéllp, Giosuè 
«ffm(j Vittorio SI t'osse apruo.l̂ tp tcj» i 
i|jflan!iijpi;i,p cliSi!i},inoltrè ptje d.qvpva aver 
4mqr,^^tp'pprchè,dopo qualcho tempo 
,gli nye^a scritto, da Losfinpa. 

, Da,^ljora {n poi ppl{î  più non si b 
sapiitó a Loreto dello Jaffei. , 

,Fai!p?;lp|lti?l;t,iìli!PiP8!lj!)|'ijlli}'&!llÌfî a. 
, si ar\nyn,zÌA <fhq IJon. WpUomliprg 

,!«>, firpsgpt^i^q un pcpgetlip fihe,, prov,-
X l̂li; 1̂  un più .eqî o, tr<i,|t4ti(ipptp .per 
,l.'Ìi>to(J,vi?,iofte,t9iqppr.iipe^ dei yelqfiipedi 
nel Regno in osouzione di Dogana. 

Sin qui i velocipedisti, che varcavano 
la frontiera introdnoendo in Italia un 
vplooipedo, (iovovano'dopositai'o alla do­
gana il doppio della tassa di da/.io cho 
ricuperavano all'atto di riesportazione 
del velocipede. ' 

L'on. Wollomborgi uniformandosi al 
trattamento dotie nazioni vicino, propone 
che possa andare estate dal deposito 
doganale colui che introduco tempo­
raneamente in Italia un velocipede, 
purohò appartenga a sooietii cicitstich'e 
pi sportive iiailiane 01 straniere ricono­
sciate, le quali si rendano garanti della' 
riesportaziono del voloclpedo. 

Non si dubita ohe il progetto < sar^ 
approvato. 

Ideile Scuole. 
Pei docenti deliei scuole medie. 

L'Associazione nalzlooalo fra i do­
centi'delle scuole 6)ii^siche (sede in 
Roma) ha promosse! un'Iniziativa per 
una'fedoraiions' federale dei doèonti 
doliti 'Scuole second,drlo italiane. 

All'invito veniente da Rdma inco­
minciano 'a rispjind'ero echi che atte­
stano cdnCoitafito prontezza di animi. 

-#• 
I professori dei ''R, Liceo-Ginnasio 

di Parma risposero' applaudendo alla 
nobile' inìziatlv'a, 'fadendo ' vpti però ohe 
il Consiglio diréttfVd esperisca lo pra­
tiche necesstirio pobchfi la società' as­
suma un carattort' sohiéttaitlonte Dà-
zipualo raccogliei\d6' nelle suo filo la 
grande maggioraiiiia degli insegnanti 
Selle scuòle ,classiche od "esercitando 
anche aziono e'fiìcace presso la stampa 
e presso i'rappresentanti delia Nazione, 
cosi da assumerò ii'nche un'impqrtanza 
politica. 

I professori di Parma si dichiararono 
di conseguenza,coijtrari alla distipzione 
'dei soci a^yfygCiH ed e/7i!<(t!)i" auguran­
dosi linvoce'chd il carattere'fondamen­
tale dell'asàoòiazionp fosse « un tale 
decbdti'amentoi'che lia^e 'della'societii 
diventassero 1 giinlipl locali ra'pprosen-' 
tati da Comitati da costi tóirsi in ogni 
sède di Liodo 0' di Ginnasio in corri­
spondenza' e 'dipendenza del Consiglio 
direttivo residente in'Roma». 

•Uh 
A lor volta, « convinti ohe la sóla 

forma federale può riuscire a strinasre 
in un sol fascio tutti gli insegnanti 'delle 
Scuole medie d'Italia», gli insegnanti, 
del R. Liceo , Ginnasio «Canova» 'O 
delle R Sciiolò'tooniche di 'IVevisOi.si 
costituirono in'assòóiazione, affernlindo 
i seguenti scopi : 

1. Il miglioramento della Scuola sótto' 
ogni rispetto; 

3.'Il miglioramento dello condizioni, 
morali 0 mat'eriali degli 'insegnanti. 

A Pttenerii,' propiingono che in ogni 
Provincia del'Regno soijg'ano tapti Comi­
tati autonomi 'ti-a 'gli insegnanti delle 
Scuole classiche, tecnich'e e normali e 
questi Comitati eleggano poscia me­
diante un raferèndiMi'aa Comitato cen­
trala in Roma oompostp dì professori, 
deputati e senatori. 

II Comitato si propone di lasciarli-, 
bera ed autonoma la vita d'ogni gruppo; 
libera l'iniziativa, libero il voto per 
mezzo del referendum: voto raccolto 
daìl Comitato centrale elio se ne farà, 
all'occasione, autorevole moderatore. 

Ora domandiamo: porche da Udine 
— ove risiedo un corpo di docenti nu­
meroso od elettissimo —1 nessun segno 
di vita, liessijna eco all'appello ohe viene 

,da Ro'ma? fé. m.} 

'Una (ìiî colare dell'on. ^asi pei 
inaes,tVi eleménuri. 
Il ministro,ileUa pubblica istruzione, 

on. Nunzio Nasi, ha du^mato una cir-
qolarpi ai proviveditori degli,,studi ed ai 
profettti., pprchà voiliflohiaqse i.Cpmftni 
.oori'lspondonp ai maestri elementari Io 
stipendio, nulla voluta misura. 

La, Qij'coljirtì pregs di.avvertire con 
la, î ìî l̂fna ,spUecitudiae il ministero 
di „tufto lo -intVaiiiani '.alla legge per 
poter pro.vvedero adeguatatqeilito. 

l;a dispensa' degli esami nelle 
scfio|e|, ndriiiali. 
Il ministro, Nasi non Ila crpduto dover 

mutare Ip dÌ3posi/.ioni già datii dal mi-
nifitrp Gallo in merito agli art. 65 e 
96 dol fBgplatnento per Ipisoqolo nor-
piali in , clata 3 dicembre ' 1!Ì06, con 
l'ultimo dei quali e stabilito che la 
dispensa dagli efaroidl'prqmoziono si 
qqpcade aiphi, meritò .«on modo di atto 
punti nello scrutinio tinaie. 

NOTE CaMMERCIAU. 
Fer la loìela miro Him lei ilmll. i 
Il (lommorcio di Milano annunzia che* 

l'antico 0 rispettato Istituto « Conlldonza 
intornazionalo J> allarga lo sue opera­
zioni, attuando una forma di difesa 
contro le conseguanze dei fallimenti, 
pnoordinata allo soopo di costituire an­
che in Italia quelle leghe di commer­
cianti contro i fallimenti che Sorìscono 
altrove con grande utile dolio industrio 
e dei commerci. < 

Lo scopo dell'istituzione ò speeoìal-
mBnte dirotto a sorvegliare ad. a diri­
gere le procedure dei fallimenti, le quali, 
comeivongono oggi svplte,i costituiscono 
un secondo disiiètro in sono al primo ; 
tanto cbe il creditore, dopo aver-e VB-
dutp il proprio credito liquidato con 
una percenttiale spesse' irrisoria,' lo 
tnpva falcidiato nncoraidalle gravi spese 
dello procedure e delle ouralele. , 

II-nuovo istituto e le leghe .che si 
formeranno, mediante un < lieve contri­
buto del commercianti 'interessati,! as­
sumeranno la difesa' dei loro ìntai'essi 
in tutta la prooedura, incominciando 
dall'atto della dichiarazione idi-1 falli­
mento Sno alta liquidaiìiotto.della,nota 
del curatore. 

'E questa difesa rioscirà doppiamenta 
efSpaoe anche pel fatto.oho l'opera di 
un istituto, il quale agisce impersonal­
mente, riesce spoglio diitutti quei ri 
guardi a cosa ed a persone ohe sposso 
)niluisoono sulle liquidazioni e no ren-j 
dono sempre più gravi le .ponsoguenzo, 

Un ,nuovo libra del 4i)tt. qm»»*). 
Il (iott. SPhank, clio><annl. faflsrò^il 

mondo a rumore coi'.suoi ,mdtodl|(er 
dotBiimioare. il, sesso prima della nî MÙa, 
e cho fu tanto violentemente'ttttaMtttp 
per lo sua teoria, sino'8 dorenl^roiar 
le cattedrB'di embriologia chei.ooeqra'ra 
all'università di .ViQiiBài>ba:«ra'pBbbli-
cato un libro opltltplo:'SVa^Waid^sifa 
determinazione dei sossi; nell'anale 
insiste cpn grande , en^gia ' nal p^ola-
mare l'eccellenza del siu> sistema, j)re-
«IVa- •̂ •fl'ntft'B" kV^omTmmP''^£oyi 
tM\ id sostegno 'dbll'f ^a'a"ieyj 'e' <»n 
ógni sicnr'e^ià ptbcllltad"iJKé"'ifh' fc'rbVo 
anche i più scctt'iòl' non )ioiî SHìib a 

,ojqno„rtv ^»ffiC«.«j){),'««rt)ìii;f4inA!}«|l si-
stenla. , , 

In generalo i, t)f̂ ti,,di.'sqHiQim«S!())iUo 
8î p8ra,ao, dal 9 ai 9 par «ni)^ uaalli 
d; s.qsso.fopimii^ile, ,è p>]as|so: (̂ launî gp-
poli arriyfmo '»nsh6,,fii'iiQ;:, m ^ q i t o 
tale rapporto viene poi cà'mbJaado par 
la maggiore^ moKtalità dai maschi nei 

ScWPrfao il doit. Schonlf, il sasso di-
.'pèfada ' dillia > maniera ben 'la' i]jial6''prb-
I cede-il'ricambio matéridl'e'dèlia tb'ddre ; 
l!qpniQ.i)pi^ieseroifa, ppssuira, lìilllupjiza 

luveuizioni e scoperte. 
I fiammiferi; idea.lj. 

Un pirotecnicp di' Visnna, il signor 
Edoardo Schoffer, ha inventato un nbovo 
procosso por la fabbricttzlono dei flam 
miferi, che raggiunge tutti i requisiti 
di successo pél miglió'raknehto di questo 
prodotto di cosi largp ponsump. 

Anni fa il Gpverno belga aperse' nn 
concorso con premio di 50,000-frànohi 
per una qualità di 'flammitoH ohs,'*8n-
dibiii a un prezzo non più altp 'degli 
attuali, dovessero' possodare'le'se'gueAti 
qualità: non essere velenosi ' ctonie i 
ilamnliferi attuali, quindi non pBriòoidsi 
por gli operai cho gli lavorano; atìcen-

' dibili non soltanto sulle lastre prepa­
rate, coma i fiammiferi co'sidetti sve­
desi, ma su qualunque superfìcie; inoltro 
inalterabili all'umidità, 0 non esplodenti. 

Ora, a quante è risultato da aspsri 
monti'fatti su scala ' abbastanza vasta, 
i nuovi fiammiferi del Schoffer posseg­
gono tutte la qualità richieste: 0 quindi 
il signor Schoilbr concorre non al sud­
detto-premio 'del Governo belga Ina 
anche al noto premio Nobel di 200,000 
corone per una invenzione dhe torni 
di grande vantaggio alla Umanità.' 

nHCAHALE'FBHBIESTB-ETIEPi i 
Mentre vanno facendosi nella ?̂ ampa 

ungherese più viva le dis'oussioùi sul 
progetto che il Governo di Budapest 
starebbe elaborando di un panale pl)o 
congmngendo l'Odor a fiume mette-
TB'bBe' in •dfretta"'eo'mbnii5S!!lo'l5'é' TèiS-
povio dol Quarooijo con Stettino, ,il 
giornale uffioipso dal Governo v-iennesa 
rammenta die a prescindere dai più 
vooobi progetti esistono dei piani re­
centi por la uostruzione.di un ,.cap(ile 
tra Trieste e Vienna, I duo ultimi pfo-
gotti sareljbero quello di .un tecnico 
russo e doll'ingoguere viennese Wa-
genfubrer. 

Sonando il progottq tedesco, il "anale 
farebbe pape a liarcola. Le speso di 
costruzione compreso il bacino portuale 
di B^rcola, la tL-aziono elettrica e la 
flotta natante ammonterebbe a 560 nu-
lipni di corone, mentre lo spese di 
esercizio,'ammonterebboro ad. annui 0 8 
milioni di covone. 

CflleidpscqipiQ 

sul sesso ' del 
dalla madre. G 

figlio, dipende sqltî f̂ to 
il dott. Sotfònk pre­

tendo si possa influire jsùl "sasap/dol 
n^^HW ô Sedlt^ltalIuM'ÌGMSflUeDts 
dieta, secondo la sua teoria se la donna 

.ha'ipPÌ- «|vo« Idu^i'J^si 'AHradabiH'yipa-
riodp dolla gravida,nzei e per qirpa due 
mesi .dopo che quqstp è pomija|si^^ dei 
slnlonii pha indipllinp,' l'à'll|flifi]fliiria, 

, sÀnza cho ossa provenga da {liàust̂ ' -pa­
tologica, in'tal caso avrà ua'%lip,ifV 
Schio, ' ' ' 

Il ^a^ti S^hoDk «0i«ililijf {^n|B, du-
rante',d t̂ĵ i Aesî ^un t r a t « a e « o ^ a t t o , 
allò ScSpO liha si vuole oSeneraT 

Una signora di Vienna ohe deside­
rava un figlio maschio primaidl-»oi*o-
mettarsi «ila cura .Sóhah'k, seguiva il 
seguente trattamento.;jpri»ja colaoane •' 
una tazza di caffè e latte con zucc^rp 
e.un pf«|,no; v ; . .̂ ..̂  • ' 
. ^SeooìM.Kola^gne : iiue.;uc^|44 *SWe 
un panino » Mfro. ^" ' 

Meiiiodi.\ brodo apn,p,4^„ un,,ppco 
di bollitp grassp, vardu.rA, inojte, pàJiigL̂ e, 
n^Pltp cibo farlaacpp, dolpp, fcntt^tne-

,riiJÌ0Mli. 
4;,W'#ra.;.p|ffè ,epn, l^ftg.-tjinsjrfjo 

^zpooher""-' -•- ' 

L'ononiastlco. - Domani, U, S. Loono. 
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Ellonisrido storica. — iO fipnle 1848. — 
li Ooi/erno provvisorio di Y()nozia rivolge 

speciale proclama ai popoli dai Friuli. Autore 
dol proolnma' Nicolò 'l'ommasco. 

Comiaioìa collo otovaie parole: 
• A lo,, stirila delle più vigoroso 4'I^)a, Vo-

« lano cpi nostri ringraziameiitt gli atlguri, vola 
«'l'affetto cordtirlo 0 lidto,' aia-lo eoatesaìàtAo^ 
.tseoKa meraviglia percbò del Friuli non ci a-
1 spettf̂ vamo me):t b̂ollet prove di concordia ^ di 
«coraggio. 1 voBtrì &p,000 arponi meglio,cbe 1̂ 
<* facili, di forche 0 dlrnatioati strilinonti, arpiati 
«di fodo noDa-patria e nel proprio'dirltttt'énol 
- Dio risuacitatore delle nazioni, aucorrerauno....» 

loóhero'r^cini.gjzz'i ,4i«,fÌokql)w. • 
'Alla ceha ; alq^àa feJte'Sj.Q^nftifìffifjiSjt, 
caccia, un """- •" "•*•" '-••' - ' 

cunì panini. 
focaccia, un poco di pibo f^riuappo, ai-

Durante il giorno bey,Bva,,iiii li)ppl)iere 
0 mez!:o di ,vinp ^nnt̂ p,quató.' 

Questa dieta non portando. iQP̂ v̂iDa 
maiiiC^st|{izioue di .'^ibuminurià venne 
qaipbî {;ai dal dott. ,'Sphenk nella aa-
gueuto: 

ppop di pro-

pa^ate),.len(ii,i fag^vjolij.ipiMliymèiite fa-
riBttbei,''ui'ente ftutta ''idtìriiiiìJrikli), un 
poco di'formaggio, .p'ócD'*3{tlatdi! 

ov^na.'carco arrostita, formaggfò; una 
mela. ' " ' ' ••"° ' •' 

Tre bicchieri di acqua al giprap epa 
un poco di vino bianco. 

In soguitp a tale dieta„ij ^ptt. Sohenk, 
potè 'vprrs '̂&e cfià avv'óniv'a.'iuna mag­
giore' as'^mllazionb di à'i^ùfatiiaidr, ma 
che però non ijopravvenivano quelle 
raadillcazioninecbSSè!Frè'a'!(>MlìrfciWta 
albuminuria. 

E poich'è s'ò'mbt'aVa cìKe la signora 
avesse una coatituzipno,poop adbtjta ad 
ottenere taloi.i;«app, a raggiatgeiiloite 
fpco prondepQ «nche tifB pss(igfia> me­
dicamentose speciali. > ' ' 

' Passisti 1, duo,,primi mesi idtì gr-avi-
dftn^a la signora potè nutrirsi'.mpglio 
le , piacque; .partorì, un imasiibioi del 
peso di tre chilogrammi' e melizo. 

Il dptt. Sohenk .cita-21 di Itali'4isi', 
oltre altri 15 già da lui esposti anni Ha. 

It dott. Sah«£k ' diciiitlrij ohe,4ol-«BO 
trattato intpse di .mettere .a||nuBO'in 
coso di- applicare il- ano nyatodo, -ool-
l'amto dol modico- out-aate. ' 

CU î ipmini di scien ŝB si sono prò-
uppciati cpntrp le. aS'brmalsiqni dolilot-
toro Schonk, tuttavia questa, ul'tima 
pubblica:Sipnu darà luogo a'grandissitolo 
uumoro di esperimenti, d le'.tdorta.del 
porsevarantQ- dpttpi-p potn&nuo aVbre 
.una conforma 0 unii- smentita dfdnitiv» 
dai fìttti. 
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PHOvprciA 
T«pa«nt« , 8 aprile. 

Conoerlo. 
Finalmente anche qui hanno rotto 

il ghiaccio della musoiioria. 
Oggi ' al rallegrò un pubblico con­

certo della Societìt tllaimonica, da poco 
m» sssssli ' bene costituita, mediante, 
l'energia e il fòrte aiuto del maestro 
Ippolito Plabereani. Ebbe una splendida 
riuscita il pot-pourry del Rigoletto, 
applaudito, e molto piacque la marcia 
composta dallo stesso maestro. Onore 
alla valente direziona. 

Speriamo che di questi concertini so 
ne possano avere più spesso, onde scac­
ciare la prelodata mnsonsria che qui 
regna permanente, o sovrana. 

All'ottimo direttore la riconoscenza 
di questi borghigiani, 

L^rroaf o di un ammanilo. 
A., Palmapova Cu arrestato il facchino 
Fior Leoburdo, por contravvenzione at-
l'ammpnlzione speciale. 

Oparài ohoonipoana 9a«opo, 
possono occuparsi immediatamente sul 
Ciànale' indttstrlelo di Tarconto-Ciseriis. 

Ltt tneroede è fissata da cent. 18 a 
^'l 'ONl;' per. schiarimenti rivolgersi 
al' sig. ÌM^\ Bassi In Ciseriis. 

I ' ' " i l : ' - ' '•' 

DàpdeFSiìD Fagagna 
qàaa, jei^ile, con cortile e orto. 

Per. : trattative rivolgersi al 
sig. Pietro Nardon, capo-mastro 
di Fagagna. 

Offelleria Dorta & Comp. 

••' Udine, Meroatovecohio, a. 1. 
Àvvisiiuiia la nostra clientela di città 

' e 'prdvinoìa ohe abbiamo dato principio 
all̂ ' confezione delle nostro ormai ben 
appi'ezzate ' 

FOC ACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'interno 

od' estero, 
Fratelli Dorta & Comp. 

Semaoti da prato. 
La sottofirmata' ditta avverto la sua 

ntroterosa ' clientela che anche que-
st'aiìabl' come pel pinssato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi a e m e n t i ' 
da innato come: Trifoglio vio­
letto, Erba spagna, Altis> 
slmki, Lo ie t ta} tutto seme delle 
nostre-' òampagno friulane garantito 
dalia CpscuUa. 

'Tiene ptire mescugli por praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convoniehti. 

Regina Quargnolo 
. ••:• • Udina - Via d«i Tulri N. 15 

Mfjroatovecohio — Udine. 

Veriìuiuih al ia Vanìglia 
rn^Mìn con poro riao bìaico. 

Boitiglla da litro L. 1.50 

(éÌ)"APPÌENDICE DEL FRIULI 
~7~n—• ^ - 1 — 

I MEl^CLOSSI 
Ròmanzp nuovissimo di E. A. Maresoolti. 

{Siprodusiona vietata), 

Clelia si. limitò ad uno sguardo, in 
cui fu il disprezzo del quale si sentiva 
vinta-per quell'uomo vile nella vena­
lità sua ed egli: 
' .;- Ebbene, voglio credervi... si, si !... 

• E'.sorridendo d'un sorriso maligno, 
incuiifututto il pensiero ohe in quel 
momento dovette terminar di convin­
cerlo della sincerità della promessa di 
Gielia-: 
• 1—'Siete bella!... Fate bene e v'am­
miro... Una buona figlia, che veramente 
ama suo padre e vuol vegliarlo, cu­
rarlo; una buona ragazza come voi non 
deve ' badar a tante sciocchezze dol 
mondo stupido.. Dunque, intesi !... No, 
voglio esser generosa: non si sa mai... 
Attenderò Uno a lunedi. Addio!.. E, 
brava, bravai... 

Clelia nella vergogna sua non aveva 
avuto più l'ardir d'una sola parola a 
colui che avova saputo leggerle Un nel 
cuore: la virtù por breve venuta a 

UDINE 
PRO CRÒMIOI. 

La conferenza Caratti 
"Mondo Piccino». 

Infanzia noffereìUe— Infamia 
sfruttata ~ Infanzia sevi­
ziata — Infanzia delinquente.. 
La solita eletta del mondo intellet­

tuale convenne ieri sera nel .Salone 
dell'Istituto Teouico; in notevole nu­
mero le signore. Avremmo perù aspet­
tato 0, nell'interesse dell'iniziativa io-
spiratrlco, augurato uu uditorio più 
numeroso. La «gioventù atudicsa » cui 
è rivolto speciale appello per slfTattl 
convegni, e che suole infatti rispon­
dere con lodevole slancio, era scarsa­
mente rappresentata; ma ciò si spiega 
colle vacanze.... 

-»• 
Alle 8 e mezza il conferenziere è al 

suo posto e attacca subito.... il preludio. 
— Lo cose - dico - si mettevano 

tanto bene; avevamo ecoollenti Indizi; 
taceva la « Dante Alighieri », taceva 
ogni altra consueta iniziativa; la pri­
mavera avanzava allettando colle miti 
aure ai prossimi esodi v tutto, insomma, 
faceva sperare che avremmo potuto.... 
scapolarcela dalle conferenze.... 

Ma un agitatore infaticabile, cui, mal 
grado gli anni, la tempra sempre gio­
vanilmente vigorosa consente la perenne 
primavera dell'anima, e gii operosi pro­
positi tenaci in prò' di ogni santa idea, 
vigilava; vigilava per l'opera dei Cro­
nici ; e il primo pigliata sono io.... 

Quest'opera s'impone oramai impe­
riosamente, come un dovere sociale. 
L'idea ebbe fra noi vita e primo im­
pulso da ominontì figure di pensosi fi­
lantropi, quali Nicolò Mantioa a cui 
aggiunse valido appoggio poi il comm. 
Marco Volpe ; e andò lentamente matu­
rando nel concetto e nel mezzi di fu­
tura vita. Ma oramai essa domanda 
l'ultima-uano,' l'impulso alla vita realo. 

Noi siamo il manipoio dei volontari, 
ohe portiamo la nostra fede e la nostra 
azione all'opera organizzata dell'eser­
cito regolare — la Commissione mu­
nicipale per il Fondo Cronici; noi ci 
proponiamo appunto di cooperare a 
quell'impulso ultimo che traduca l'idea' 
in realtà. 

Giovano a tale uopo le conferenze? 
Certamente; non tanto pel prodotto 
finanziarlo in sé — che una conferenza 
potrà forse.... produrre un cronico, ma 
a. stonto mantenerlo — quanto per 
l'impulso all'idea. 

Prima che le idee diventino realtà 
è duopo farle maturare nel pensiero 
collettivo; e per questo occorro l'agi-
taziono, occorro il frequente convegno 
delle intelllgeuze, il frequente richiamo 
all'argomento, A questo giovano ap­
punto le conferenze: a faro che l'idea 
diventi coscienza cittadina — come 
già nel periodo epico della patria si 
fqrmò la coscienza nazionale — a co­
stituire quella volontà oollettiva che 
fa i miracoli. 

A ciò giovano le conferenze, sempre; 
ancho se intrattengano il pensiero su 
argomento diverso da quello che uè ò 
la' principale finalità; iperche questa, 
presiedo pur sempre al convegno, e 
s'impone ai ricordi. 

Cosi, chiamati dall'infaticabile agita­
tore cui fu accennato, in questa sala 
parleranno di diversi argomenti altri 

occorrerla contro quell' uomo che la 
minacciava nell'unico affetto che ormai 
lo rimaneva, terminò in uo accascia­
mento, che non le concesse neppur un 
satto di sdegno alla bassezza di quel­
l'essere sordido. 

« Da 9 voiJ dipendo tutto quello che 
comanderete!» E questa frase era or­
mai in lei con l'altra del padron di 
casa : « Una buona ragazza come voi 
non devo badar a tante sciocchezze ! » 
K ambedue insistevano per una lotta 
dilacerante con quanto la ragione lo 
suscitava fieramente dall'anima pura. 
No, non si sarebbe venduta cosi, no ! 
Ma l'impulso sincero di tutto l'esser 
di lei fini nella domanda ohe le s'osti­
nava nel cervello. E suo padre? 

E presso il letto del vecchio, nuo­
vamente fuggitivo'a sé stossa, con lo 
sguardo immobile sul babbo suo ella 
stette come dominata da un all'annoso 
stupore. Ancor due giorni e poi...! Ri­
vide lo stanzone interminabile del-
rOspodaio, dove l'aria pareva sofi'ocare... 
No no no! E la risoluzione d'accogliere 
l'amore del Villanis la padroneggiò; 
si, pur di avere con so il caro malato, 
cui'arlo, dì vivere, di morir di lui! Ma 
riprese in lei la rivolta alla menzogna. 
Oh,'gli eventi, gli eventi orribilmente 
avversi, ai quali il destino l'avova votata! 

Dunque suo padre doveva vederselo 

oratori ; cosi il conferenziere di staserà, 
invitandovi a pensare ai cronici e'a 
provvedere, v'intratterrà dell'infansia, 
del mondo piccino. Perchò la provvi­
denza sociale, come l'anima umana, 
iluvu aver pri-scnii sempre tutte le ne­
cessità, tutti i doveri; perchè dalla 
vecchiaia sconsolata viene all'infanzia 
il sorriso del compiacimento, della ape-
l'anza, della fede — il sorriso mosto del 
passato alle speranze liete dell'avvenire.. 

E però di questo argomento suo fa­
vorito, già trattato recentemente a Ma-
nìago, r oratore preferì intrattenere 
l'uditorio di questa sera; per ripetere 
in parto cose dette a Maniago, ma per 
completare ed aggiungere quanto in 
quell'ocoasiono non potè svolgere. Quello 
fu il proemio; questo sarà il capitolo 
primo; poiché vi sarà, forse, un capi­
tolo seconda.l'anno venturo. E l'argo­
mento è tale ohe merita studio com­
pleto, 0 grande amoro, tutto l'amore 
dello anime buone. 

Qui l'oratore riassume brevemente, 
anzitutto quanto espose nella conferenza' 
di Mauiago; noi oi esimiamo anche dal' 
riassunto... del riassunto, poiché di 
quòUa conferenza un vaìéatù , collabo­
ratore ci diede ampia relazione a suo 
tempo. 

Descrive s confronta il diversissimo 
modo d'intendere l'educazione da, cin-
quant'annì fa ad oggi; allora la seve­
rità rigidissima — oggi l'indulgenza af­
fettuosa; allora nelle tenero animo il 
freddo rispetto, la compostezza, for­
zata, il tremore — oggi la , gioconda-
baldanza propria doli' età, liberamente, 
sfogantesì... 

Cesi l'ideale nosti-o, la nostra delizia, 
Il nostro compittoimqnto, la nostra spe­
ranza, è nel fanciullo sano, accarezzato, 
libero, gioioso; e poro intimamente 
buono : anche se, agli occhi dei pedanti, 
reo di cattiverie formali. 
, E passa a dalineare nei suoi grandi 
tratti il vasto e complesso problema 
dell'infanzia infelice, presentando quat­
tro quadri, quattro ambienti, quattro 
prodotti di ambiente e di ooncause: 
l'infanzia sofferente — l'in/ansia 
sfruttata — l'infanzia seviziata — 
C infanzia delinquente, 

•»• 

I bambini ammalati ! Che tristezza ' 
Ne descrive con vivi colori il quadro 
e ci trasporta nello povere case, nei 
tuguri, nefJe soffitto. Quanta mortalità, 
maggioro nei bimbi poveri! 

Legge i noti stupendi versi accoranti, 
del Carducci, dell Ode Mors; ed altri 
— gioconda descrizione di gioconda in­
fanzia — del Fontana. 

Aaceana come all'infanzia ammalata; 
si vada fra noi provvedendo con pie­
toso pensiero e nobile sianolo, 

Ma osserva che il problema anche 
fra noi reclama più completo più vasto 
più ordinato rimedio. 

Parlando AegVisft'uttati accenna al­
l'emigrazione dei fanciulli ma non si 
sofi'orma non volendo invadere il campo 
che la gentile signorina Pons fra giorni 
dovrà trattare con fede di apostolo ; 
descrive la vita prrenda, i oasi atroci, 
delle zolfatare, degli infelici caru.si; 
e dei fanciulli vpnduti da genitori inu­
mani — commercio infame ! — a specu­
latori che poi li sfruttano direttamente 
0 li noleggiano o li rivendono, por i 
commerci, giroyaglji, per le mendicità 
organizzato nelle, capitali oui'opee, — 
Ahimè, come aem'frfi si preferisce il fan­
ciullo italiano! E come si curano le 
autorità di quei palesi dei piccali martiri 
italiani ? 

rapito, doveva vederselo condur via,' 
ritornar dove tutto era dolore e pianto ! 
E il povero infermo, privato dello cure di 
lei, dell'amata, la care parole di... Le ri­
tornarono poc'anzi, ma tornò anche lo 
sgomento angoscioso, se un giorno avesse 
egli appresa la colpa di sua figlia. Non 
l'avrebbe allora màlodetta ? uou avrebbe 
gridato, al disonor preferibile la morte? 
SI, perchè peggipr assai la morto dello 
spirito, net continuo' suo strazio, alla 
morte materiale, che tutto termina io se. 

Ma r infamia sua non era in lei 
già da tempo? 

E un lamenta nel vaneggiar del vec­
chio parve giungerlo come intercessione -
di non volerlo abbandonare, di salvarlo ' 
da quel luogo di tortura: egli voleva' 
morire presso la figlia amata! E furono ' 
ancora nella povera anima martoriata 
di Clelia le parole atl'ettuose di poco 
primai E quest'ultimo strazio; per tutto 
lo spasimo che aumentava in ragione 
degl istanti che scorrevano, tormentando 
l'infelice di una lotta che non voleva 
più tregua, venne sollevato da un bi­
sogno insensato di grida. K mosse l'in­
felice disperatamente per la stanza, ìn-
fino a che da quella vicina udì scat­
tare una chiave nella serratura della 
porta. 

— Giorgio, Giorgio! 
E si slanciò al fratello con la vio-

Si son fatte — dico — conferenze 
internazionali per promuovere una le­
gislazione intornaztonalo contro gli a-
narchici ; tna quando, duoqiie, si pen­
serà alle oiinfernnii» Internazionali per 
arrivare ad una legislazione Internazio­
nale contro questi veri e propri vivai 
di futuri anarchici? Impi>roaohé, quali 
legami alla società, all'ordine, alia pa­
tria, avvinceranno un giorno, fatti a-
dulti, questi fanciulli che nessuna fa­
miglia, nessun ordine, nessuna patria 
seppe allevare, tutelare, nutrire, edu­
care —.ma che tutti vollero, o lascia­
rono crudelmente sfruttare? 

Quanto iìVinfansiaseviziàtaVùevo, 
corno purtroppo frequenti siano i casi 
orrendi venienti alta luce; o chi sa 
quanti più, che si ignorano; e quanti, 
che si intravvodono nei visetti emaciati 
e lividi, ^che si scoprirebbero nello 
povere membra malaménte coperte dai 
laceri vestiti. La legge odierna ' che 
punisco da 2 a 8 anni di galera il do­
mestico che rubò cinque lire dal vostro 
cassetto chiuso di cui scordaste lachia-, 
ve, è mite fino all' indulgenza coi raffi­
nati carnefici, coi tórtiiratori infami 
delta povera infanzia! 1 quali per lo 
più se la cavano con 8 o 10 mesi o 
non potrebbero buscare più di 5 anni ! 

Ma che varrebbe una legge più se­
vera — quale l'oratore la vorrebbe — 
se ']lFÌiS.a non., no é„imatî o.j> l̂li('. co­
scienza publ>r(aa il concetto e-,il pro­
posito ? Lo leggi sono ef'ficaci alla re­
pressione di un male, solo quando sono 
sentite, jqnando sono vero ihtei-preti, 
delia coscienza popolare. 

Eli ecco — prodotto' delle malsanio, 
delle servizio, dello sfruttamento; del­
l'abbandono domestico « sociale ; del­
l'assenza di ogni tutela, di ogni amoro; 
e di tutte lo conseguenze e concause 
— ecco l'infanzia delinquente. 

Anche' a questa necessità, nessuna o 
scarsa provvidenza esercita oggi la so­
cietà; non certo efficace e razionalo 
provvedimento la prigione; non sempre 
le case dì correzione.... Un ihtuito giu­
sto e generoso ebbe II Garaventa colle 
suo « Navi-redenziono »; ma tato inizia-' 
tiva splendida — che redime i giovani 
traviati calla salubre laboriosa vita del 
liboro maro - r se diede splendidi ri­
sultati, njii ebbe sufficiente impulso ; e 
forse morirà col generoso cHe la iniziò. 

•*• 
—- Badiamo! — nmmoiisce, racco-; 

gliendo le vele, l'oratore — questo,' 
della protezione dell'infanzia, ó un do­
vere, cui ci chiama il sentimento; ma 
è anche un'opera fruUitosa, cai ci 
chiama l'interesso, sol chu guardiamo 
un poco più in là del prosento. Perchè' 
dalla schiera compassionsvole dei pic­
coli infermi, dei piccoli donutriti, dei. 
piccoli seviziati, dei piccoli sfruttati, 
dei piccoli delinquenti dell'oggi — vorrà-
la schiera gravosa dei cronici, dei men­
dicanti, .degli imperiosi, dei suicidi; e 
quella,'minacciosa e terribile, del' ri­
belli ad ogni ordine e ad ogni legge,, 
degli' anarchici, dei malfiittori d'ogni 
specie — del domani ; di quel domani 
che sarà' vissuto dai nostri figli, che 
essi avranno' da noi in 'eredità. 

Diamo opera intanto nell'odncare i 
nostri bambini a seminare nel. loro cuòre 
quei germi di bontà por i loro infelici 
compagni che valgono a renderli uo­
mini dal cuore aperto od umano. Essi 
devono farsi perdonare a forza di bontà 
le loro fortune. E pensiamo'che non 
giova renderli dotti, creanti', grazjosi, 
se sono anche gretti, egoisti, 'avari.. 
Pensiamo che essi saranno gli italiani 

lenza della disperazione; corse a lui, 
culi lo braccia convulsamente toso e, 
cacciando un grido che in quelle camere 
ebbe un'eco cupamente triste, gii si 
buttò al collo con ' un singulto, che 
parve volerla terminar in lagrime do­
lorose, mentre il giovine in sgomento: 

— E papà, papà? — interrogò. 
E poiché la fanciulla soifocata dal 

pianto e stretta alta gola da un gran 
nodo doloroso non poteva articolar una 
sola sillaba: 

— Morto ! — gridò. 
B svincolatosi dalla sorella, respin­

tola, quasi folte corse fino al letto, 
dove il vecchio vaneggiava. Oh il' po­
vero babbo suo, in quale stato dall'ul­
tima séra ch'egli l'aveva lasciato! 

— Papà, papà! — strazio con ango­
scia infinita. 

Il sofferente parve scuotersi e gli 
occhi spalancò come stupiti, ma un'altra 
visione dovette avanzare nel corvello 
di lui e distrusse l'immagine che già 
vi si era confusamente accennata; sor-
ridando : 

— Lo so, però domani guardatene! 
11 martirio del giovane! E sî pivol.se 

a Clelia con una ' grande domanda di 
sgomento nelle pupille. Ma ella, comò 
la disperazione stessa e con la persona 
che pareva piegarsi alla sciagura che 
incombeva su quella casa, appoggiata 

del domani, che ad essi dobbiamo af­
fidare questa terra benedetta e cara. 

Un lungo e caloroso applauso «alutò 
il conforeqzicri. ; oumorose mani gli si 
tesero congratulando: 

Le deliberazioni della Giunte. 
Per là Camera dì Lavóro - ^ i | 
. p.rossiniQ Consiglio. > 

• • Niilla seduta di.ieri l'on. GiiihU Mn-
nioipalo prese In considerazione la pro­
posta del Circolo cosliluzionale per 
I Iniziativa concernente la Camera di 
lavoro. 

Deliberò poi di riunire il Consliriio 
il 22 aprile, 

Per la serata del 15 aprilo. 
"Ppo inf^ntia,,. 

Nel « Nazionale » si prepara, si 
adatta,.sì trasforma — si lavora nei 
silenzio 0 nel mistero. 

Ieri nel pomeriggio fu'veduta re­
carsi al «Nazionale» o fermàrvisi a 
'lungo, la Musica di fanteria ; si' iiìjti 
ohe molti dei musicanti erano muniti 
anche degli strumenti s plettro! 
' l'direttori dell'iniziativa stanno rtó-
cogliundo e coordinando le diverse parti 
del programma. —'A proposta :' e 11 
programma esatto' e sp'ébifldo? E-'w-
oora nn mistero.' ' ' ' ' ";' 

Ciò che non é un mistero è ' la ri­
chiesta del posti ; si che l'aspettò steWo 
del Teatro sarà -uno s'pèttà'cplo imp'o-
nente e gaio non freqnonte'a'vedersT. 

Una conferenza della signorina Pono. 
Una confereoziera entusiasta'ed ènto-

slasmanto dell» Dante- Alighieri 'è la 
signorina Pons; i-suoi successi ' nollo 
principali oittà-italiano' haSooi sollevato 
rumore. 

La signorina gentile e colta si océupa 
con speciale amora ~ come già' nella 
sua Relaziono ai Congréséo deUa Dónle 
in Ravenna — delle oondiiiloni dai nostri 
emigranti. Ora vediamo ' con ' piacere 
annunziato che presto là'signorina Pohs 
sarà a tenere una delle sue oónferèiaie 
fra noi; ' ' ' . . ' , ' , 

M dei diioriiigi ili Saitii 'Csitei'iiiL 
lori mattina si recò alla «lasarmOi delle 

guardie di 'città il fornaio-Oatt'olini 
Arturo fu Carlo,, d'anni 21, da Udine, 

, per portare il bastone, che la guardia 
Catucci aveva smarrirci nel subbuglio 
a S. Caterina. ' ; 

Fu riconosciuto pei-, uno di, quelli 
che tentarono di liberare il IlottI Luigi 
e per oonsegupnza .trattenuto in ar­
resto! 

(V. in altra parte, ii-Qcesso per di­
rettissima), , I , 

SooiefA (Idinaai) di Qinna-
s t i o a e ao i i epma. Nell'ultima se­
duta-dei Consiglio venhéró nominati: 

Presidente Sendresen ing. Giovanni 
— vice-presidente Caratti nofa. dott. 
Umberto — direttore Asquini Nino\— 
cassiere — Mi'ani Aless'a'iidro'-^'«jre-
tario Lang Vittorio'. '• ' ' • 

Un spilettioo..,,Neli pomeriggio 
di lori certo Visentin) Eugenio ' fu in 
via Mercatovecchio colto da improvviso 
maloro.J, , . . •-.. 

Assistito dal vigile urbano France-
schinìs e da alcuni, pitssanti il Vicentini 
poco dopo potò rimettersi e, recarsi da 
solo a casa . . •. • , 

contro l'uscio della stanza, in un ab­
bandono completo d'Ogni energia, si co­
pri il volto con le niani àj tutta- fn un 
singhiozzo si lasciò ciidér'addkkbiattf sulla 
sedia vicina. 

— Papà, papà ! — torno ad invocare 
Giorgio — non mi riconosci?.., Giorgio 
Giorgio ! ' 

— Giorgio ! — parve lamentar il vec­
chio — oh, Giorgio si, che' t'avrebbe 
messo a dovere !...' 

— Ma dunque, dunque è perduto ! — 
gridò il giovine a, sua sorella, a cui 
«orse scotendola. 

Ella ievò gli occhioni pieni di" la­
grime in volto al soldato e con .nna 
leggera violenza lo attorniò il collo 
con le braccia gentili ' e' tutto,' tift̂ ò ri­
petè a lui fra l singhìozzf che le dila­
niavano il petto. ' • 
' '— Ma perchè avermi mentito òini 

cosa in'questi giorni? — recriminò égli 
in fine. 

— Oh Giorgio, a che condannarti 
alla disperazione? — singhiozzò la pie­
tosa. 

— La buona Clelia!'— pianse egli, 
baciandola sulla fronte, fra i capelli in 
disordine;'baciandola del candore del 
bacio fraterno.' ' 



PMr> la donxallM marl landai 
L'Amnitnistrazione del Monto di pietii 
ha pubblicato il seguopte avviso: 

«A tutto il ([iornolO maggia p, v. 
6 apert i préstcv- quettè' ufti«io, l'inscri­
zione delie donzelle povere di buoni 
costumi e prossimo al matrimonio che 
aspirAOP' .«.Ilo, grazie dotali dal Monto 
e delle annesso pie fondazioni, Lo grazie 
verranno assegnate mediante estrazione 
a sorte nella proiisima festa dello Statuto. 

Le aspiranti dovranno presentarsi 
perspnalmontO' all'inscrizione,, e pro­
durre regolare certiHcato di nascita In 
carta .libera, ' rilasciato dall'uClIuìo com­
petente, li oertitìcato devo anche indi-
r.are se i genitori sono vivi o defunti, 
i), ' fi6f lei donzelle non nato a Udine, 
gli adni 'di dimora in questo Oomuno. 
Le aspiranti dovranno inoltro compro­
vare di/saper leggero e scrivere, 

Si fa' avvertenza che non potranno 
concorrere alla sorto le donselle che 
avAsBoro' giti conseguito qualoho grazia 
da' queato istituto ». 

• U n a a h i a w a - è stata trovata l'altro 
gTorno fuori porta Aqulleia,e si trova de-

'ptfiitata all'AmUinistrazIone del Friuli. 

U n p o w s P O g a t t O ) evidente­
mente prigioniero e nxirente di fame 
in una casa di via della Prefettura, da 
q'nàUrb giorni strania il vicinato con la-
miìnfl ed ululati senza posa. Non c'è 
oèiis'u'ób obbligato Od mteroasato a prov-
veflore! 

L a d a r t a l i n i i d e l l ' E a p a a i -
s t o n a d i V e n a z i a i G' uscita la 
oavtolin»» dall'Esposizione Internazio-
pale d'.'Vrte di Veoozìa, Kiproduco con 

'iu<jlta;fin42iia 01̂  eleganza il manifesto 
.rapDrè^è.n'tatit^ .la Piazt» di Saq Mar«o 
'Vista'ddll'àllii'della Basilica; manifesto 
;che ottenne largo- fayore dai p^hblìoo 
0 dagli artisti.' ..' ,.,;' ... . 

La Segretària dell'Esposizione no spe-
disòè pra^t'f alcuni esemplari a chiunque 
s e faccia rlchiosta;' ' 

. Sawepìlà aogll ammoniti . 
Una ciiHiolare del MiAistero ordina o.ho 

! siipÌAnovi r.inchiesta sugli ammoniti, i 
quali delinquono o contravvengono 
all'ammonizione noi tempo in cui sono 
soggetti a questo prdVredlmento, distin-
guoiiilo;gli ammoniti per oziositk ci vaga­
bondaggio dagli altri, 0 ricefcando aii.-
che il numero; degli ammoniti ohe. sono 

. inviati a domicilio coatto. 

_Si di«apt9a il bambinai lori 
uno. scolaretta abitante in via Liruti 
si ^dKdp^iviii cOiijUaa pompa a mano a 
spruzzitre' doU'iicqua sulla testa ai pas-
taoti. 

Pra questi si trovava il vigile Tre-
visan die si affrettò a far cessare il 
divertimento dichiarundo lo scolaretto 
in contravvenzione (.!!!. non bastava 
una lavala... di testai) 

Una oontapenza di Podi>eo> 
Oa* li Circola .socialista ci comunica 

. che venerdì sera allo S e mezza, nella 
sala Cecchini Guido Podrecca territ 
una pubblica conferenza sul tema : >So-
aìadsmo e, clericalismo, 

A p p a a t a d i u n « i a i l a t o . Per 
contravvonzione ' Mia' vigilanza speciale 
della P. S..velino ieri sera arrestato 
Merluzzi' Alessandro di Giov. Bat t , di 
anni 33, da'Udine, 

Caeaepootaii di f iapapmio. 
Riassuritòdeilè'Operazioni a tnttoil mese 

; di gennaio 1901 
. Libretti rimasti in corso in lino dol mose 
; precedente N. 3,967,086 
, Idem'eméssi'nel' ino'Se di ' 
i ' g'ètltlaib' ' • • • • • • ' •- • » • 54,816 

.- - ' . N. 4,021,902 
Id. estinti nel mose stesso » 10,154 

Kimanonza N. 4,011,748 
Creditp dèi depositanti in lino del meso 

procedente L. 663,832,2ói.76 
Depositi dei moaci di . 

gennaio. . . «. 50,261,123,58 

h. 714,093,379.34 
Rinib. del mese stesso » 33,899,473 67 

• Rimanenza L. 680,193,905.67 

Osservazioni metaorologioiia. 
Stazionedj Udine ~ - R.-Istituto Taonìoo 

0 - '4-1901' ore 8 ore 16 ore 21 oia7 
10/4 

Har, ni. a 0 1 
Alto a. 116.10 
ItMllo dal m a n 753,8 TSI.a 761.5 749.6 
Omiio nlativo e» 63 70.5 
Stato' del «ielo aerea, copor.' copor. ooper. 
Acqaa cad. mm. — —* — — VaKKaià e dire-
UOU0 doJ vonto ).£ I.SW — l .SE 

Terna, lentigr. 14.8 1 17.2 14.2 U.4 

I muiinia IB 

minima . . . L . , 9 
mìniiuB all'aperto 7 

( minima U 

loS Teinper turi 

a 
.2 
,8 
7 

m'uiuia ull'upurto 10.7 

" P p o OPonioii i i i Un signore per 
non aver potuto intervenire ieri sera 
alla conferenza Caratti vorsa lire 5 
all''origBndo Ospizio oronici. 

CònBPegazione di oapità 
di Udine. 

3u3fltdì a domicilio nel meae di marzo 1S0Ì 
da L, 3 a 6 in contanti N. Sl4 por L. 2489.— 

Id. b a IO id, 133 id. 936.— 
id. 10 » 20 id. 10 id. 137.— 
id. 20 B 40 id. 3 id. 128,60 

Totale N. 700 per L. 3657.60 
Per razioni Codina popolare i)imo-

•tre Oonnalo-Febbraio 149.65 
Sauidi con fondo atraordinario ODO.— 

Tempo probabile: 
Venti del)oli prevalentemente meridionali; oioio 

coperto 0 auvoioao al nord, al centro, e Sarde-
gOK quaBÌ sereno altrove, 

Totale li. 4407,15 
Biporte del meso precedente , 7910.03 

Totale L. I23Ì7.IS 
Fl*a l e a r m i . A domani riman­

diamo le interessanti dello Scudiero, 
riguardanti II nostro presidio. -.' " 

SottoBOPizi one>protesta 
Somma precedente lire 2776.74. 
da Londra — Adossidos Nico, scel­

lini 8, Giacomelli Gino 2, Monti G. 1, 
Guastalla Giorgio 1, tiendi Luigi penco 
2, Ferrari Edoardo 0, Pasini Emilio 4, 
Giudici G, V. 2, Cossayolla lire l,13o-
schizza Anselmo 2, Bernasconi F. 1, 
Capelli Carlo (i. Angoli Alfredo 5, De 
Lnca G. 1, Pavia I-'elioe 2, Dapino e 
C. 7, Maffla Enrico 3, Proto Giuseppe 
6, Curri G. 0. Di Lufjgo 3, Brizio Pa­
squale 2, Grassi Cario S, N. N. 2, N. 
N. 1, Valerlani E. 2, Clerici G maestra 
di canto 6. — Totale scellini 12, pari 
a lire 15 00. 

da Fornt di Sopra — Tabacchi Gio­
vanni lire 1, Antoniaoomi Dimiano, G. 
B. Manlio, Tullio Clelia o Glaotìttio'etent. 
70, Giacorauzzi G. B. 30, Corradazzi 
Silvio iO, Maresia Luigi 10, Antonia-
ootnl G. B. 10, Pavoni' Gedeone 10, 
Onofrio Antonietta 20, Maghello 20, De 
Santa G. B. 10, Pavoni Ermenegildo IO. 

Totale L. '2795.34; 

R i n g r a z i a m e n t o . Lo famiglio 
Colombatti e Belgrado, colpite nel più: 
profondo degli'alletti, sentono il dovere 
di ringraziare vivamente tutti coloro 

'che in qualsiasi maniera volloro ono­
rare la memoria della dilotta Estinta, 
ohiodendo venia per le involontario di­
menticanze. 

Esprimono inoltre speciale ricono­
scenza al distinto medico curante dott. 
Riccardo Borghese che con la nota 
valentia e cuore d'amico, coadiuvato 
dal ctiiarissimo prof. Angelo Cicconi, 
esauri tiitte lo risorse della scienza 
per scongiurare l'immensa sciagura. 

Il « u p p l e m e n t o d e l F a g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P c e f e t t u r a 
d i U d i n a . N. 7 8 del 30 marzo 1901 
c o n t i e n e : 

Cella Emilia fu Aotonlo vedova Maraiili di 
Venegnis, ha dicìiiaralo, nell'iotoreiso dol minore 
di lai figlio, di accettare la eredita di Maraiìli 
Mariano-Antonio di Pietro, padre dei minoro 
morto a Intiseons di Vorzegnia nel 22 febbraio 
1000, 0 quella di Paeohini Margiterita fu Ga­
briele, ora moglie di Marailii Pietro, ava paterna 
del minore, morta in Intiasona nel 24 feb* raio 1900. 

— L'eredità abbandonata da Troppo Oome-
oieo fu Giovanni di Sedilia (CiB'irìa) morto in 
Lubiana (Auttria) nel giorno 25 maggio 1900 
venne accettata da fìiasìzzo Domenioo fu Tom­
maso detto Tomasin di Sedijìs nella sua qualità 
di tutore, noil'intereaae delia minorenne Treppo 
Irma. 

Buona usanza. 
Offerte fatto alla locale Congregazione di Ca­

rità in morte di 
Gattolin Tereaa ved. Beltrame; Franceaoo Mi-

niaini lire 2, Toso dentiala 1, 
'Antonini Pellogrinl Àdaio; Famiglia Lai Pat-

manovA 1, Agosti Leonardo 2, Franoeachini K-
racmo o famiglia 1, Miani Arturo I. 

Gattolini Terena vcd. Beltramo: Franccaciiinia 
avv. Erasmo e famiglia i , G, Levi avv. 1. 

Enea Cirio di Palraanova; Agoatì heooardo 1. 
Toniutti Girolamo; Infanti Maria ved. Bottoa l . 
Cantoni Giovano! ; Infanti Maria vod. Bottos 1. 
— Per'ia Società . Danto Alighieri « in morto dì 
Gio. Batt Spaiigaro di Tolmazzo ; avv. cav. 

L. C. Schiavi 1. 
Adele Antonini Pellegrini: Beltrame'Vittorio 1. 
— Per l'Erigendo Ospizio Croniel in morte di 
Tereaa Qattclini ved. Beltrame : dott. Domenico 

Rubini 5. 

Cponaca giudiziapìa 
Ti'ibunale di Udine. 
Udienza del 9 aprile. 

E ohe condanna ! ! — Enrico StroiTolo, 
Rosa Bornardis, e Luigi StroiTolo, di 
Castions di Strada, vennero condannati 
i due primi, a mesi quattro, od 11 terzo 
a giorni cento di detenzione, per il furto 
di dodici zucche del valore di lire 1. 

Ladri e ricetfalori — Giovanni .Di 
Lenardo, imputato di parecchi furti, 
venne condannata a mesi venti di re­
clusione. Teresa Negro o Giovanni Fol-
ladori, coniugi, ritenuti quali ricettatori 
della refurtiva, vennero condannati la 
prima a quattro mesi e il secondo a 
tre di reclusione. 

Il processo per direttissima 
contro Bolli Luigi, Bolli Guglielmo, 
Gatlolini Arturo e Piccini Silvio im­
putati di oltraggi e violenza alle guar­
die di cittli — in seguito ai noti inci­
denti di Santa Caterina — è stato rin­
viato alle 14 (2 pom.) di oggi. 

Difendono gl'impupati gii on, avv. 
Caratti o Girardini. 

J. l-, F B 1 U L I 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Un convegno siolistioo a Venezia — 
La sezione dol Touring di "Venezia, ha 
deciso di indire un convegno ciclistico 
In quella città, in occasione della IV 
Esposizione d'Arto. 

Ciclisti friulani, preparatevi 1 

'"JC H S /=%• T P ai,'1V, M 
Taatpo IWinepwa - Udine. 

Stasera, mercoledì, e domani ; terza 
e quarta del Bailo in maschera. 

— Venerdì: riposo. 
— Sabato e domenica: Ballo In ma­

schera. 
— In preparazione per martedì p, v. 

I puritani. 

N O T E A G R A R I E . 
II « Bullottino dell'Ass. A(|r. Friul. ». 
. E' uscito il fascicolo C-7 (3 aprile) di 
questa. importante pubblicazione quìn-. 
dicinale. — Eccone il sommario ; 

Àsiooiaitoni' affrnriit friniina — Verbale 
della leduta coniigiiaro del giorno a marzo 1901 
(L.V,). 

I. CDmuaicazloDÌ della PrcaldoDKa, 
II. Nomioa di Coiamlsiiooi. 
i n . Domanda dot Circolo di S, Vito perchè 

l'AaiociazioiiQ agraria partecipi al Concorso di 
coltivBiioDe [lolla barbablotota. 

IV. Conto coDiiuntìro doll'auno 1000. Com-
•uliifliocid per lo studio doi progetti di leggo. 

I. Il disegno di legga ani « Gousorzi di difoaa 
contro la grandino >. 

II. Diaegao di logge sulla «Polizia aanitaria 
degli animali». 

III. Disegno di legge «ull'c abolizione parziale 
dQlla t a n a di fabbricazione angli spiriti aUope* 
rati nelle industrie ». 

IV. Provvedimenti a favore dol eale pìistorizio. 
V. Sul regolamento per l'applicazione (lolla 

lefrge 2 luglio 1891 sulla e dìaapla pontagona >. 
La Carlo n^ronomicho alla Società degli agri­

coltori italiani (Redazione —< Prof. D, Pecilo). 
Nuovi criteri per la edleziònò del grano (E. 

Fileni) ^ 
Come QÌ potrebbero favorirò lo piccole istitu­

zioni di eredito ohe hanno eacluaivamente di mira 
il vantaggio oconomico doi loro soci (Domenico 
Pccilo). . • 

li sale (L. Vecchia). 
Fra libri e giornali — Diainfezione di piante 

per prevenire le infezioni fliloasericho ( L Daneai), 
La coltivazione dei giunco nei terreni poveri 

incolti (e. f.) 
Siatoma di alimentazione doi cavalli della 

" Compagnia generale delle vetture . a Parigi 
(PcruBini). 

Coocoreo a premi per lo atudio dell'aziono 
del nitrato di soda nell'anno «uccessivo a quello 
della RommlniatraiìoQo. 

Concorso a premio per |a,ri(torca di nu nuovo 
metodo di detonniDaziona della purezza dogli 
zoia, 

BiblìOffrafie — L'Iapozioue delle oarnl da 
macello in rapporto alle infezioni (Doff. T. Zam-
belli). 

L'emigrazione temporanea e le elezioni am­
ministrative in Friuli . 

_ Notizie varie — Contro .la fllloaaera della 
vite Contro la diaspis peotagona — Vardi — 
Aaaemblea generalo alla Società degli agricol­
tori italiani. 

'-^ , 
Concorso alla Cattedra ambulante 

di Padova. 
E' aporto il Concorso all'uffieio di 

direttoi'O della Cattedra auabulauto di 
agricoltura di Padova. — Stipendio an­
nuo di Uro 5000.— (oinquomila) oltre 
ai diritti ed indonnitii o cogli obblighi 
prescritti dal Regolamtìnlo approvato 
dal U. Ministero di agricoltura industria 
0 commercio il 29 dicembre 1900 ed 
il primo aprile 1001. 

Le domande in carta bollata da lire 
1.20 devono esaere presentato al Con­
siglio dirigonto dalla Cattedra presso 
la Cassa di Risparmio di Padova, non 
più tardi dei ^U aprilo. 

Teniamo in uflicio, a disposiziono degli, 
iiìteressati, restpattu analogo doi rego­
lamento, lo indicazioni sui documenti 
richiesti,'ecc. 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Città che egli assumo com­
missioni por pronta ed accurata esecu­
zione di TABELLE-INSEGNE completo 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
allo insegne pendenti e sporgenti che 
Yecfttnuo tolta in seguito a disposizione 
municipale. 

Tiene inoltre già eseguite insegne a 
forma di scudo, dipinte con lo stentina 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privative, eoo. 

VINCENZO MATTIGNI 
PITTORE-DECORATORE 

con Laboratorio la Via Pracchiuso, 2. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via ilolls Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru-
binettei'ia pei' acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 10 aiirilo 1901. 

aprilo 0,apr, 10 
100,80 100.80 Italiiiui 5 "/, coatanti 

„ 5 'U lina maio . . . . 
1. * '/. „ . . . . 

Exterlonro 4 •>/„ oro . . . . 
ObblioBzisni . 

ftrrovie Meridionali 
r, 3 '/o ItRlInne . . . . • 

Fondloriu Banca d'Italiu 4 °,'v * 
,,,. BiincodlNapoli3'/ j"/ ' 

Fotfilisr. Cuss l i i tp , Milano 6 •/ 
Azioni. 

Banca d'Italia . . 
„ di Wino 
., PoBoL.-o ITiulan». . . 
„ Cooiioraliva Vàluom . 

Cotonificio Udinesd 
Fabbr. di luochero R. Giorgio 
Sooiotli Tramvii d! UiHoo . . 

. ,„ Forr. Moria. 
„ Forr. Modit. 

Cambi e valute. 
Fiaoeia cboquei 
OoroaanìA „ 
Londra „ 
Anairia - Corone . . . . „ • 
Napoleoni , 

Ultimi dispacci . 
Ohlaanta Parigi 
Cambio ufflciaio 

10 
112.10 
13.77 

608. 
440. 
510.— 

848. 
14B.-
140. 
3 8 . -

1300 . -
1 0 0 . -

7 0 . -
720.— 
503 — 

105.34 
I2g.8S 
2a5B 

110.40 
21.05 

9S.92 
105.35 

l O l . -
ua.io 
13.77 

3 0 8 . -
6 0 8 . -
4 4 0 . -
6 1 0 , -

8 4 8 . -
1 4 5 . -
140.— 
Sfl.-

1300.— 
100.-

70.— 
7 2 0 . -
503 — 

105,84 
120.86 
26.55 

110.40 
21.U& 

9622 
IU5.35 

La B^nea di; Vdìtu cede oro « soldi i' arsènto 
a'fraziono Botto il OHiabio aegaaio per 1 ccrlificatl 
doganali.  

EliriOO Marcatali, Dimum ettpomaUt». 

«r 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
li limiio. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Acqua dì Petanz 
dalMinistoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certifloati pura­
mente italiani, l'ra 1 quali uno del cornra. 
Carlo Sogliono medico del defunto 
RE UMnÈUTO I — uno del oomm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EM.'iNUELE i n — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
mio dol prof. oomm. Guido Biicuelli, 
direttore deila Clinica Generalo di Roma 
od ox MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. Vi 
Raddo • Udine. 

MOBILI per Priiavepa. 
Presso la S o o ì w t A ' V i m i n i , di 

U d i n e , E s p o s l z i o n a BtpMOPdi* 
naPi tr dallo oi-e I6 alle 18, non solò 
di oggetti in catalogo, ma anche 4i 
svarintissimi prodotti ftiori oatelogi^: 
questi ultimi a prezzi occeztoiiatmén^ 
bassi. 

—À 

La Satgione \ 
"LaSaison,, | 

Il Figurino dei bambim 
LA STAGIONE 0 IiA 8AIS0M u q ó amjxdaó 

eguali per formato, por carta, per 11 testo'« gU 
annessi. La Grande ediUono ha in più 36 flgOf 
rini color» j all'acquerello. 't 

In un anno LA. STAGIONE! e LA 8AI80IJ1 
avendo eguali ì prezzi d'abbonamento, danno, m 
24 numeri (due al meso), 2000 iuciilosi, 30 S^ 
Burini colorali, 12 Panorama a- colorii 1® appeit-
dici con 200 modelli da tagliar» t 400 d a e n i 
per lavori femminili. ' '' 

Pretzi d'abbonamento: » 
Per l 'Iulia Aiino^ ^ m . Tritìi. 

Piccola editiont L. S.— 4.60 tJSil 
OraHde » • ÌB,~ 9.— "8.--̂  

IL F lOUamO DEI BAMBIKI è la pubblloa-
tìone più economica o praticamente p\à utile per 
le famiglie, a ai occupa awlaalvanmrtii M . T * -
stiarla dei bambini, del qualadK, oMl>'iiiMt,'Ui 
12 pagine, una aetUntina 'di sploodldo ì l lust^-
zioni e disegni per taglio e oonMona dei i^ 
dslli e flgunnl tracciati nella Tayola anaMBa,;^ 
modo da estere facilmente tagliati eoa MOnònBa 
di spesa e di tempo. . , 

Aa ogni numero del FIGURINO DEI EUUmpBd 
è QDito l i ffritlo dol focolare^ auojplèqienio NJlé-
clale, in 4 pagine, pel fanciulli, deoicat» a svasu , 
a giuochi, a sorprese, eco.,-ofltendo cosi alle miari 
il modo pia facile per iatraire e oooupore pU-
csvolmeute 1 loro figli. ,' ' 

Prezzi d'abbonamento: ",.' 
Per «n anno L, 4 — Semeitrt Zi S^IIO.';^ ^ 

Per associarsi dirìgersi all'CTfSQto'Périodlel-
Hoopli Milano, 0 presso rAmmintstraaiooe \Mi 
nostro giornale. 'p. 

Numeri di faggio gratis a ehiun^t U ehk^. 

O O O O O O O O O O O O G È 

MQBi&LiA DÀ m m m 
La mobiglia — Saia dà 

pranzo — esposta nella Stua 
municipale dell'Ajace, è posità 
in vendita. ' ;.;. 

Per trattative rivolgersi éi 
sig. limìlio Chieu, via Anton 
Lazzaro Moro, n. 81, Udiae;,; 

oooooooooóoooìè 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VmNHA., . 
Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 

D n I NI B 
Piazìsa S. Giacomo - Casa Giaoom^li N. 8. 

ASMA ad AFFAIÉNO 
bronchiale-nervoso-cardiacoi 

Asmatici, o voi coU'JVffanno, • Tosse, 
Catarro, Disturbo ai Wronchi e al Cuore, 
volete oalmarp all'istante i vostri' sof­
focanti accessi S Volete pi'oprio guarire 
radicaimonte e presto? Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita, alla 
Premiata F a c m a o i a C o l o m b o , in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisco l i 
istruzione per la guarigione. 

AMA HO BAMEGGr -
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con rned. d'oro e d'argento e diploMa d'onore.. i 

Valenti autorità modiche io dichiararono il più effleaco ed il migliore 
ricostituente tonico dige.stivo doi preparati consimili, perchè la presenza' 
dol RAH.\RBA.RO oltro d'attivare le l'unzioni dello-stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti-
ohozza originata dal solo FERRO-CHINA. • . •; , „ ; 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno riri-' 
vigoriaoo od eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le .Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista UARE66I ò pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle l'orze dei cavalli e delle antiche' 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli 0 buoi. , , . ', 

Dirigere le domande alla Ditta , . , , 1,,,', 

E. G. F.lli Bai*eggi - Padova. 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a riohiosta nuovo metodo infallibile por vincere al giuoco 

del lotto govornalivo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni quiittro 
settimane di ambo toi'no o quaterna, DICO CERTA, SICURA, I N F ^ L U B l t E , 
perchè 98 volte su conto la vinoit,i avviene noi tempo proscritto di quattro 
settimane. Nionte dosidofo avanti, solo il 10 per conto sulla vincita. — Non 
si tratta di cabalo né niente di slmile, ma di un metodo aoraplicissimo basato 
sullo combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di Uro I per le spese 
onde ricovero il metodo franco o raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. S.\LVI -
FIRENZli. 



I L F R T U L i I 

b'i 

SU'; 

riiiiiii¥ t^^J&^La 

T^ insei^idm per 11 Friìi^i si mavono esclusiTamen^^pviffii^'AHimimstmùoaM^'del @4orliaJ»an^^^ 

3ài 

p i^o^fo-^tricno-Péptona 
fqàto'mtijitte le CUnlClie e nella pratica dei medici 

IL. P IÙ P O T È N T E TONIOC» R I C P S T l T U E N T e Ffòfessoi'i De Giovaiini«< IBlondl, Morselli, .» 
Baé4«tli; »«tlaina'<uiiià, ViKioli, 

Padova, ganaaio lOÒÒ. 
Egregio signor Del Lupo, 

«i casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi rlsut-

''1*»!'Ii,''ho'(li;<i(n/ltó, aìIstìSar^atf per NeUrastenia o per 
,S^. j |?; ' (^%tó 'iierv'oiò. Sijn lieto di dargliene questa 

l aiohiaraziono. 
•<' • PBOP- COMM. A . D E , G I O V A N N I . 

,„ 1*,' S. -rr filo (lèhisp fiirè io stesso uso elei suo 
r'WW'sia >'i pvégo perotó volermene inviare un paio 
l liUomii ' . 

IPresso rautqre .1;. Ilei li^po, Bjooia Molise. — In Udine presso le Farmacie ComcssiiMI 
.T« tl'Ili^lo'Fàbrrs. 

n a r r o , BonHgli, Ke Renzi, 
ecc. ecc. 

RdiUu ' 

Ho aporimedtato sul malati della CliAiAa da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptono del Prof/ Del Lupo, 0 

posso dichiarare che il prftpai-ato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito 0 fa­

cilmente tol lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

i d k 

-**- . . i?«k. , • :- . j(H3 .jfmk. rm 
• MtttMo M l t o u o • ' i ^ ' o m n a a t i a i A l i t o i i t O ' V e A « ! « « iu&óessore'a Odlléàni • 

' ' ' ooHi laboi'Morio ^hin\iet>, via BpddaH, IS 

Prasenti amo quanto proparato'del. Do.'!tr9 Laboratorio, dnito'^iinalanija'ierio .d^anp 
dì jjrpVa,! iiy01)dftn6/<ot^i\yio un uioiio IUCCQSSO, uoncli^ le lodi piil^ siùcoré oViinqiie '& 
stato adopèrùto, ddiiowit dmtiaiisujaa voudita ib Europa 11 iu A.a'brjca.' '' 

Esso non dovo'i e'ssae .oonfiu» >coo mitra ^jjétinlit&cbe portano Io STESSO'NOHE 
ch«'sono INEFFICACI, ci'speiuni dannDsei'IlndSli'O propnrlito'6 un Oleitslgorito dUtéio 
iurtab obO'Contiene i priucipli d e l l ' u r l i l e » n>oiul(kWia,''pibntl nativa'dalle alpi, o v 
,nó«ciutn tmo,id»ll? iP'ii'r^>nsW..aptÌBliità- ' • ' ; 

F U , nostro- scopo dì troviire il modo di itvere la nostra tela nella -quale ,non SÌKOO 

,. _ _ _ questa _̂ _ , __, 
Jendo iiirclla che noria .le jiostrc vere nurche di rabbrìtfa, ATroro iitlflli is'iMla'di.^iiHà-
Jm4m'mtsmtAì&K}vm»-m^H M oro. ' ' -

InnuiùercToli Sono le guarlfrloni ottenute in adolte malattie, come lo attestano i 
noni tero ia l ^earMifoot',«>l^9>Ro<r*fie<lljkiBtt. Ip tdttM idolori, ln-geu{rals, od in 
particolare.nelle fambM[i|^jii)l|,^^ei<refii«{utl«n>t l i 'a ic i i l p a r t e 1 de l«brpo-Inyak-
eit^ìontje i) proMCA. (|iova,^eii,^ol<f^f f v n a l C da o o l l e n u « f ì r U l e a , nelle m a ­
l a t t i e ft> . . 'nró, ' ì ie l te l é f a e o r r e c , V | l ' a N I > u « < i t o n o u l a ' . i l ' u t i H W i l Ì w t » R 8 b r n l à t t l e it> .. < e r ó , ' 

-Baili .tu r^..;'lj 

Illlli <.lil.u<,l' 

^̂ ft'TFt' TlPnM""'***''''''"' «••tuiaiitià». 
. f * y ! » » B l 1 V M " Il miglio/ rimHdio contro'la 

.i.aifilide'UU facente o vcccbin. Flacone griinde 
L. 10. Flacouii piccalo L, 6. 

iira l'or-DÉPOftAtlVO t:J^?:i'ZJ^ 
ffir|i79ffl9 Uniìoverito tlaila oiftl'ittia a\ dfipur&rìo 
da,''ogbi avaiixo dì essa. Fiocone L. t.[ 

i ^ f S H " ° -leitai.ronsptfuonzc. ,Flacone L. 2. 
,,..Jf9ttl»i» tirino, ai 

- ^ - , — , - , - ., ..Ji'ÌBBrAMei.S. Vendita 
lr!i!i tiiite. lafatoiacid. In niiiuM» fVtnHaoi'il! Bouro. 

HB. iliTonerei 
IJiefta te-

L'unione dei rima f̂ ùUsi^itici 
eoi aucohi BHiVMrdiaoi è f a più ingegnosa 
itmtifi. ti.fmU-hhi'iifkAlì'muMÌfè la 

i i a U d o ^ , " 

MALATTie 

DI Iroi^AGO • 

Cura radicille coi succili, oraa^ici dal labsi-
iratorio Sequardjlno ijf) dottor ((Q.JRElt'ri,' .yia 
-Torino, SI — Milani,' , •', 

«i»iii|icaK.o e MA VIS ' 

I rimenti da cicatrici. ;< ha inoltra nlolti a'itre, .utili ' v^pplj(:aa,iviu ji^r ,,ffa|;kdie 1 .cbirni;gic^< 

I e spiciaitnente pe; caui. 

Costi! .l:i;e .tO.SfI al metro, -- „Uff «. ,au ^^ . m n ì i m«(tTp, 

I Lùre f iVO la scb^di, (rane* A ,doipipì)i<>. 
I H i v e i i d l t a r l ."|n :I)dlne.Giacoui^ Cofnf)ssatti,jF^bris ;Ai;gelo,,,G.,C,qnie)|i,|l«tt 
j J)ia»ioli, ""• •'•':—••—• « - - . . - n -.. A „—... .1 ,. • '• ri. . 

germacL' 
! Carlo,, 
I Jacbel , , _ , 
I leria Vittoria Emanuele, N, T;9'Ci)'sa A. Iilaóicni,e,i»iBS.|'Vjft.SaUrNf 4#;,|ili»>>taN ^>* 
; Prdle.K. 6e 0 in lotte le'tiriùiilpaii'Farmacie d e l ' J ^ o . , ^ ' "f""^- , ; ^f^. 

mmmmmmfmmmammmmm i n • ' V hM»«'aiiiiì»wi 

La Fucina itondiaie 0 r e W 9 
di ammirkb'ile movìtnèijtò séiflplĴ ft, \eg-
gero, garantUó, iia sopprièéSM» tutti 
gli altri î.steijij.,,9,qmprqf|. i ,m|5 t̂|e\, , 

£ì ,u|iiivcr«afan>eui« Tu'coiiutsomia. 
tnsìiperaÙilc 'per In- Sita pùteHMt,' solidità 
e durala. 

^hleder.e, nijovi .pi;fli2i yĵ liî f̂ti.sglj 
,ni«llc;i dos:i'RV'ni'OBiii|BHKHii:<T4iii 

MILANO •- 'Via Oalileb, 17; 

, l l ^ | | I i ^ O .'JFKHBOtVlAMIO 

M DlÌM 

D. U.2S 

0, 17J0 

Mfi<n 

1IJS8 
< UilO 

mi 

DJ, m o n i 
D. AM 
0 . B.IO 
0. 10,35 
P. 14,W 

. 0 , 18.37 

Arrivi 
i imiia 

ÌM 
10.07 
IBJSS 
" < -
3.85 

M usuai 4 romiaaÀ 

0 . J8i»tli(blJ80.«i.., 

»A vovmni. 

:o. « 0 
•D. 9.88 

A UDaV 

180.05 

A. 9.10 
Q. 14.31 

,«. 18.S7 

k gitomi 

15.1e 
18.20 

Hi rosToSB. 
0!' lilgT 
0. 20.11 aofo 

IBÀ DSOII 1 amauM DA CmSALX A tmia 
jH. 6.06 6.37 M. 6^5 '•# U. 10.12 10.39 M. 10.53 III» 
U. UM lao? M. 1».3S ISM 

"H" •|̂ "B •M 
j.aiaB0io 

Ms"7.»'D. 8J5 10.40 
M,ÌS160.14J5 19.45 
M.17.58D.1857 22.16 

«'llUttci''fli>cn!i^f 

ti 

,0 Si f'^bìl^. 

Ayvmin\4* ji^si^, a ppozzi' raill 

•'M'biìM^iilU-<Uàl^> il ntnan ii'VDna 
ff.-Dtaai:' -li*»!l 4ìA« •ii8j25(, IMO 

# > • » • • -'•'Spo' '' 1 ite 
Ér.«o 

'4/10 
1)0 'UO/l', •y^Tt.,., • ! ' ! ! , • , ' 

fiV 

'nni^è B.dioMioTOazUTi)ia2u •.aioaaiti aka 
MI'T,8S 0.18.35 10.48' D. , 7 . - , ' . M ; ' « . 5 7 \ 9,53 
Ma8.WIM.14JS 18.30, «.1.0.20 M.Ì4.I4,15.50 
fj.l?iip D(13^7 2140 n. 18,25,M.?0J24.?,1.I6 

! OBA£IO SELLA XB4MTiEA',A''>W(ptE 

'»M • Silo 8.82, 
11.10 12.25 —.— 
1345 15-10 15.S0 
18.10 1B.25 

senza dìsfriiggére lo smalto „ 
dello Stabilimento Xarmàceùtitìo C." Cas-
toì-ini di'Bologria, rihforzfc e preserva 
i dehti daltó malattie cui yanlio' soggetti. 

Una àcatdla deia'. SO. 

Si veiid?, presso rAmminiatrazione 1 
déi.gÌ9raareIL IP^IUU ' { 

jjyi-iJlL. 

l A RICCICILmi 
,vHa arì-iuciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

E^^,t|it.t,l ;Ri'/SZi.iai!:«ISiiilt,--i£inni«aii«Mu.'» tiis>ii-
jgliqr^'dt] Quante TU no sono in commercio. 1 .ìi>t.:> 

L'immedsa successo qtteputo d» Ijen 6 anni 4-una,;, 
- uraMinaia del'ago mirabile ef̂ 'ettq. I)aat{i,bagnara,all^ s ^ , 

.1 paltirl», j)|.s?(ipdo,flQÌ Cflpe;ii,parf)i^.,qife^ti„i;ef|tilì()„ 
spl^diaattfente ari icciaii restaiitlo ^ui per u^a settimana. 

' bMi 'bittiglìa é confeztoiìaià iu 'elefanti 'àsCffcclo 
don ktiHés^ |{1, aTricjjiitgr}jg^iaj|);j lfflP««ÌflÌMHfi. 

xm v e n d e I l a ](i)<t,tisM.<9'd<*-«(r «.ftft.lS «-. ,»A«> 
Depo^itii generala presio-la piofuineria AittKOntia 

' I iOWSKOA — a.-Salvatore 4 ? 2 5 , i - , i * - e « * n l » . , .a 
' " "Vèèm^ in Udine presso l'Aiumìisiitraiioiii deli, 
•giV|i;jiÌ8jp,.'-tlL!FRIJJLI». 

IJJTIJI J 11 DllJ.ljHWMlBWIPJBl^WW , , • ; , ' l'iiUlTu 

"TTIfl / ' iT" • 

1̂8 n|l#« 
e d ì̂atèatiao^reoentl Ò'anttcKÌS5ÌB"éÌ 
lea^iere o |[ravi, ritflQuta ìnou^l^j) 

l'Ànti$ejptolo (Aoaletticojiarfezioaato) dell'unica fabbrica Lombardi e OontardK 

forma putrIda'3(o»nMdlarcea)»io t̂a lire» 24t,pet lajformai *!'da^ ,(aoi,iJft̂  ..to'? digeitipni, piroii) costa lire 18' anodite ovunque. FÌacon di saggio lira 6 per 
p ' M i W a t t ó ir'm6ilidò<<lire>? anticipate-a >Lombirdi> e Oonlàcdi; Napoli, via 
B(M>>r!i8i<;. p. ' ' 

mii Olii ilj 

X mim^Aji"mì^ 
^Sfitti Mmm BROMin '\aiiì9, %OQOo%ulót£t»arQ (SQUITI 

l U O O l ^ l / a i i U l l Wy mola) si corano d&,oltra 40, ftow solo con la U-
ehenina Épmbardi vera. Questo eccellente prodotto fa dlohiaratp fjiir(i<oalos9 
per i proifigiosi auoi effetti dal prof. Ramaglia, efficacisaimo p^ù 4Ìt0^niia^Q, 
rimedio m prof. Car^y^k^Via^Slf^^iA'ìa^sS'* l'ffi'**** ^^ poffljiMfappIoitK 
farmaoiatim droghierit̂ bWdgtfa* ^veiènAeth H^mra.'^Cosla L. 2 il flacon in 
tutto te fìftmaoìe d̂ i mondo. Si spedisce OVÎ QĈ UO contro ifimessa aatìctpata di 
i ire 2,EJ0i»irahK!à fabbrica Lombardi' e Cobtardì — Vìa Roma S8 p* ^. |iapoli.r-

^ h i'i 

,l8';M::^,pW(ii;,.|S 
ili MM'iifi lAii [uétm umy 

pnliponare aia recente che^jjuJIlinta 
»risoe con la Lichmina al é?e(h 

, , , , „ , ^j I - , ,- . - * "sema di menta. — Si ot­
tiene lafgu»jìg(()iw;MÓ)ie m lammalatì già ii^sw^^^ %lteiiP?5(? AViffl^ié 
ge9mpar^i;oq,QiirPi^^i .ni Kpck - dalraspettorato, cessa la tosse e la feobre 
<mìv>'mm\»'ìénif%'> i^»' eofpbJ ^«iltii fInmalati.^reTiigwijti con qoesta cor» 
credono al mìracolb. rr't^mXk L, 3 Hrfllicon ,e si ap,edÌBce in,tatto il Jtfondt̂  

't ' ' ' t 1 ,1 "il JÌ' , ì I i' 

ni inli \\\m{\i\ 

dietro rimessa auticupata dt 

ujiji! ì\} lal'iii - Il > 1,1, ."i;" ' [ iii"J' 

k.neiffastpttia, rimpqtî  ; ^ 1 « S i ; 
pàMiAior'IIatt'e'tàbriiAeiito'nervéao.'La eU(a chs< ha-'dato i migliori > risaltati 
facendo ritornare l'allegria e il daaidario di godere la ivitaiijèiiQQ t̂ituitf̂  4al. 

iftiMBJn#-j?#ij9°"l "Wml^ %t*'brflyS in Italia e si spediaoe in i&tla il 
mondo per franchi 20 anueipstr all'untoàFabbrléa'Lombardi'e'Coittidl,''Na­
poli, ria Roma, 28, p. pi'"'" ' ' ,1 

T a nf^l-irìniA 'ba trovato ^àalmèntb ialatia splegSzione'saientifica, giacché 
i i u l U a i Y l Z l u 'nell'iatìtuto Paalaur.di Batigiiè stato,«?operto e atudiab" 
" v«^" ji mìorohaslllo ohe fa cadere i capelli. Si h oòniitatàto 'al-
Il . .1 (1 . < ! - _ - i - .' ^'.^r.r.~^ _!.\ «AÌ .n . . . . n U n n - l A . . . . . ik ,1 t. . . . .:!! . , , 111 a n i . tiesì ohe 
pelle rini 

dei capei] 
Quattro ' 

.Qentardì, 

capello ^de e rinasce più volte; uc(;idendo per6 il UacìUo-Uioa-̂ ' 
jje e no'n c'a'de piiJ. — Su qaeèli'Studi'è itati ptopafM» hi^lir 
Sardi e Contardi. Distrugga la forfora e l'qnluisejiari-eftoi| la caduta 
le ne proppuove lo isviluppo. — Costa L,i5,S «. por'posta L. 6. 
|oli™ifi9;»pleta ip *«U9 il monijo li, 20 anticipato i Wiabkrdi a 
Japqli via,,Uf>,ma.̂ 3, p. p. , 

fri.'.-g. i.i- tir. ., " ' • " " " ; : 

In<av,rilgta, sciatica ed altre ma. 

t oueiMiu l'iffiML'ifffiSHiWSlSi© 
nel É'almllui toikiàrdi 'attiri nfiàtiS!*l^4.t»li}lgi(tto»s( s«ii«flMft«*»». — Ceasa 
11 'dolétòj iSjómpSrWe 'il- gobi oro dopo poche applioaiioni. E riuscito sempre 
""^"''•"**— piimiracolopoj qon-'-la--aorpreBa-delFftmnialato.e-*lel-inedieo...--
Coéia £.,fi,ilt,flaeon',in,!ll)tto ' Mondo dietro rimessa anticipata all'unica fab-
tópa. Lo^lja^jire.jiontpijij ipoli via.BOpaigStpjjp., . '" 

'.BiniuIjii.'S'i-'iyt-Hi'tijI'l UÌM .«i .'3 
ha trovato finalmente la sua cura radicale nella Smilacina^ 

TSei&WWeTOBSHWI'-wila^-al^iodaro. iib<amm»latoi--6h6r&. 
le cura jìmane libero completamente dall'infezione; ciò 
.- -T.. 11.! *— i„ ™-„ w_-»___! ppiojĵ  IJJJ j-ipreso la 

25 ri^^3SlMwÌfe:jK!fif^^ 
anticipati alla Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli m Berna 23 p, p. 

ojjnsup aray i j j i i , .1-, j 

, IUMI 

izpni I 
E.,'lfl 
lióni'e.O., Via,Sala 12 —'ron'no,' G. Tofta,,Via'Réma,'2 — Vénitia, Farm. T/ento,'tì 
m ii/i,' A/MàbSoni e C.'VK dì Pi'eti'i '---''C8j*tijiPriltMli Graniti — Foggia, AoóltUllì 

« • n ' J i . J. •'^A'jràatìstó'siiAilnBneiìtd'éob la (Siro Contorni. Orsàai imlw 
l l ì ^ f l l H éMÌi'>'di)lf>nAJUaU Î̂ 'itìBllÌ8sìmi medici ne sdnolcO$T)sti.,-TT-
l | l^U|éJ ' ,< «feltutti'i>'MondO''6geiUl!diabele si cura |n,^l,Bi^o.,Si, 

permetta il 9ibo misto e si ottiene presto la scomparsa dello zucehero e la 
ripresa dollej forze. SplendidaiiSlatirtiSa, comuoisata aVAccademia ' di' PaVî P 
Memoria gratis chieSèWdla'éèn'oartóina'adppì* -J'Iia cura completai coata 
in Italia £. 12 e si.apediace in tutta il.mondo per Fr. 15,anticipati all'unica 
fabbrica L o m b a i S | | l ^ i d i . f | p o l j p f t W g 8 | f j i g J ; , < ^.^,^;.^^,;;^ 

•li 

P.IM càSnii' * a 'Diĵ óaTtari nella ,S^p)̂ l(()jtî  ^HWB^ftt V ^'Pfh*?,'"'! ,9-, '̂ »"» Bfiifpralà» ,86p;_flti«f|o» A^è>. 

nmm^ i| v m i i i o n t u II i I imi ' 8.;I-'•••WT'-
giaop — jÌHeottae.8oI(^>iài''l!amaaoV<Foligap,v>BonaVia-r—iflrofuc!, Oesare^BegnaeFigli —• ,̂ ^ 
•rK.'Taganini, Montelaqno,) t)i(IPo'if,t Xf>V""i0.e,4>«f«. fiUti»,Pn?'?Wi — P«(én»o Petralia, yj» 

.4-ii-
M>A\r.' 

rr •w [51 r - a i ' ,j t^ • .Mi- J5«'l T n 
iin«/><an Sol " restringimento, la goccetta, sono/p'iidti monlj^i 
l l n l t U r r S l f i a '*>pate e soìentiflcaroento coli VInie^ifn!f.m\mi.\^. 
ffV,W«ft<^'f&ff'i,F4iis««tó pift(fl«tintó»i)(oorq|)[aw.(NWaVj,4Mff, 

diqipgoals e,tu,tts,(e a!t(9(ppicialitìi soUft-nn iDg»no'pojtitutti,.g((,(i(nn(^y(, 

sbiiàrabile. ÈMta''L.'^2S0 lar posta L. .3.25 anticipate, 4if)„.l, Sft,^g«}, 
Fr, 12, Wl'uiibtf'fabbrica'IJoHbardi e Contardj, Napoli via Rom»,^ p,i,p. 

•̂ !",."""''i'|l 
Colennelir e Ber-
[ueda —:,^»lipa 

• M'm •' W l : T'Tip;! MfMO .Bw4«iin9 
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